
vento dovrebbe essere riproposto in
un decreto annunciato per gennaio,
dove dovrebebro trovare posto an-
che gli sgravi all’auto e quelli sulle
ristrutturazioni ecologiche.

Il sindacato inquilini invece critica
la mini-cedolare sugli affitti, perché
sarà sperimentale e limitata alla pro-
vincia dell'Aquila colpita dall'emer-
genza terremoto. «È una misura timi-
da e insufficiente», ha commentato il
segretario generale del Sunia, Fran-
co Chiriaco.

Se il testo passerà così com’è lasce-
rà molti nodi ancora irrisolti. Fortissi-
mo il pressing delle piccole aziende
editoriali che si vedono attaccate da
un blitz improvviso, proprio mentre
il ministro Sandro bondi stava prepa-
rando il regolamento che avrebbe co-
munque consentito dei risparmi. Il
taglio è un attacco alla democrazia
per tutte le testate che attingono al
contributo diretto dello Stato, tra cui
anche l’Unità. Oggi la Fnsi ha convo-
cato un’assemblea dei cdr delle testa-
te coinvolte.

Altra partita caldissima è quella
dei dipendenti pubblici. La manovra
non stanzia i fondi per i rinnovi con-
trattuali. La Cgil Fp ha già dichiarato
lo sciopero. Per loro non potrà esser-
ci un secondo appello: o si trovano
subito le risorse, o sarà tutto rinviato
all’anno prossimo. ❖

M
obilitazione genera-
le. È la risposta de
l’Aquila alla norme
della Finanziaria che
si abbattono su una

città già profondamente ferita. Citta-
dini e imprese hanno già ricomincia-
to a pagare le tasse dal primo dicem-
bre, e in più nella manovra il governo
pretende la restituzione dei versa-
menti sospesi già a partire da giugno.
Tutto, il 100% del non pagato, da re-

stituire in 60 rate, ovvero 5 anni. L’im-
porto complessivo è calcolato in circa
500 milioni di euro. «La verità è che
la ricostruzione ce la stiamo pagando
da soli - dichiara la presidente della
Provincia Stefania Pezzopane - Vor-
rei ricordare che i soldi per l’Expo e
quelli per lo Stretto di messina si so-
no trovati. Solo quelli per i terremota-
ti mancano». La presidente ha convo-
cato per stamane alle 10 un’assem-
blea di amministratori locali, parla-
mentari, consiglieri regionali e forze
sociali del territorio. In quella sede si
discuterà come articolare la protesta.
Se l’emendamento «incriminato» re-
sterà nel testo della manovra, una de-
legazione si muoverà alla volta di
Piazza Montecitorio mercoledì o gio-

vedì prossimi, per un sit-in davanti
al Parlamento al momento del voto
in Aula. »Si tratta - dichiara il sinda-
co Massimo Cialente - di un colpo
mortale alla nostra economia. In
questi giorni sono riuscito a parlare
con le più alte cariche dello Stato e
del Governo. L'unico a non rispon-
dermi è stato il ministro Tremonti,
che ho cercato più volte invano».

Il destino fiscale degli aquilani
sembra un incubo kafkiano. Deve
pagare l’ici sulla seconda casa an-
che chi possiede una abitazione di-
strutta. I Comuni sono costretti a
chiedere il pagamento delle impo-
ste sulla nettezza urbana, in assen-
za di trasferimenti da parte del go-
verno centrale. Già da fine anno i
titolari di piccole attività dovranno
versare l’anticipo, pur avendo casse
vuote e incassi nulli a causa del si-
sma. I commercialisti sono comple-
tamente disorientati: non sanno co-
sa consigliare ai loro clienti. La pre-
occupazione è forte anche tra le im-
prese. Per di più a fine dicembre sca-
de la cassa integrazione per circa
6mila lavoratori aquilani, mentre
gli autonomi che hanno perso tutto
hanno avuto finora un assegno di
800 euro per soli tre mesi. Anche
per loro gli aiuti sono finiti da tem-
po.

«DicoaBerlusconi di non utiliz-
zare più l’Aquila come vetrina - di-
chiara Giovanni Lolli, deputato Pd -
Anziché venire lui, ci faccia il regalo
che altri governi hanno fatto ad al-
tri terremotati. Che poi non è un re-
galo, ma un diritto». Lolli ricorda
che nei casi precedenti dell’Umbria
e delle Marche i contribuenti restitu-
irono solo il 40% in 12 anni di tem-
po. Evidente la disparità di tratta-
mento. L’unica iniziativa presa ri-
guarda la cedolare secca sugli affit-
ti. Un modo per favorire chi conce-
de in locazione gli immobili agibili.
Ma «è solo un topolino, rispetto alla
montagna che ci è caduta addos-
so», continua Lolli.❖

Sarà un Ponte dell’Immacolata al-
l’insegnadelcaro-pieno,quellodel2009.
Rispettoalloscorsoanno, infatti, labenzi-
nacostaoltre il 13%inpiù: iprezziaiprimi
didicembredel2008, infatti, si aggirava-
no su 1,159 euro al litro, contro gli 1,313 di
questi giorni. I milioni di italiani che deci-
derannoditrascorrerequestolungopon-
te lontanodacasa,quindi,esceglieranno
la propria automobile per spostarsi, do-
vrannometterenelcontoundiscretoag-
graviodi spesarispettoaquella sostenu-
ta dodicimesi fa. Considerandouname-
dia di due pieni, uno per l’andata e uno
per il ritorno, l’esborsosaràpari a 130eu-
ro (65europerciascunrifornimento). Ri-
spettoal2008,quandolaspesaerastata
pari a circa 58 euro a pieno (116 euro in
totale),bisognaquindiprevedere14euro
in più. A pesare sono i corsi del petrolio.
Loscorsoanno ilgreggioerascesosotto
i50dollarialbarile,mentre inquestigior-
ni le quotazioni si aggirano sui 75dollari.
Meglioandràperchisimuoveconundie-
sel. Ilgasolioadicembredel2008siaggi-
ravasu1,149euroal litro: inquestigiorni il
prezzosullaretedistributivaèparicircaa
1,153. L'aumento è del 0,3%.

Il fatto
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Durante il «ponte»
benzina più cara
del 3 per cento

P

Il governo pretende la restituzione dei versamenti sospesi
già a partire da giugno. 500milioni da pagare in 5 anni
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Il2009hasegnatounrecordnegativoperbareristoranti:per laprimavolta ilnume-
rodelle impreseaperteèstato inferioreaquellechehannochiuso ibattenti. Dagennaioa
settembre sono state iscritte 15.738 imprese mentre ne sono cessate 16.372. A chiudere
sono soprattutto i piccoli, conmenodi 5 addetti. I dati sono di Fipe-Confcommercio.

Tasse ai terremotati
A L’Aquila si ribellano
gli amministratori

«Niente tasse per L’Aquila» aveva detto Berlusconi. Una bufala
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